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DETERMINAZIONE N. 34 DEL 24/02/2025 
 

OGGETTO: CONFERMA LAVORO A DISTANZA PER LA DIPENDENTE SIG.RA T.M.L 
 

LA DIRETTRICE 
Visto 

- Lo statuto di ASP approvato con deliberazione della Giunta della Regione Emilia-Romagna n. 
1825 del 11/11/2014; 

- Il D.lgs. n. 151/2001 e ss.mm. ed ii.; 
- Il D.lgs. n. 165/2001 e ss.mm.; 
- Il CCNL 2019 -2021 Comparto Funzioni Locali; 

 
Vista La deliberazione n. 2 adottata dall’Assemblea dei Soci in data 13 maggio 2024 si è provveduto, ai 
sensi dell’art. 21 e seguenti del vigente Statuto di ASP, alla nomina del nuovo Amministratore Unico di 
ASP nella persona della Dott.ssa Cecilia Luppi, per il mandato di 5 anni a far data dal 16 maggio 2024 e 
fino al 15 maggio 2029; la deliberazione dell’Amministratore Unico n. 6  del 17/02/2025 , esecutiva ai 
sensi di legge, con la quale si prorogavano alla sottoscritta le funzioni di Direttore fino al 30/06/2025; 
 
Visti 

- Il Decreto Legge n. 221 del 24 dicembre 2021 art. 17 convertito in Legge n.11 del 18 febbraio 
2022; 

- Il D.Lgs 81/2008 “Attuazione dell’art. I della L. 3 agosto 2007, in materia di tutela della salute e 
della sicurezza nei luoghi di lavoro”; 

- Il Decreto del Ministro della salute del 4 febbraio 2022; 
 

Ricordato che la norma suddetta prevede che qualora il lavoratore sia in possesso del giudizio di idoneità 
specifica alla mansione attestate prescrizioni limitanti le mansioni assegnate, lo stesso debba essere 
adibito, sentito il Medico Competente, ad attività compatibili con la certificazione sanitaria; 
 
Vista la Direttiva del 29 dicembre 2023, del Ministro per la P.A., sottolinea l’importanza di garantire ai 
lavoratori che si trovano in situazioni di salute, personali o familiari gravi e urgenti, la possibilità di 
lavorare in modalità agile e mira a trasformare questa modalità da strumento emergenziale a strumento 
organizzativo regolare. 
 
Vista la determinazione n. 41 del 01/03/2022 avente ad oggetto: “Modifica mansione per la dipendente 
Sig.ra T.M.L.” dove si dava atto che per motivi di salute la dipendente in data 24/02/2022, a seguito di 
visita di idoneità da parte del Medico Competente (come da certificato conservato in atti) era stato 
dichiarato che “la Sig.ra T.M.L. non è idonea alla mansione di operatore socio sanitario” e 
contestualmente la “Sig.ra T.M.L. è idonea all’attività di impiegata/addetta al video terminale” 
confermando le visite mediche con cadenza annuale al fine di verificare il mantenimento o meno della 
inidoneità temporanea al ruolo di O.S.S.; 



 
Preso atto del verbale di Giudizio di idoneità eseguito dal medico competente in data 20/02/2025 e 
conservato agli atti dell’ufficio, nel quale confermava che “la lavoratrice è idonea all’attività lavorativa di 
addetta al videoterminale con la stessa modalità organizzativa in essere” attività lavorativa non in 
presenza, tranne nei casi in cui sarà necessaria la presenza sul posto di lavoro, per attività di 
coordinamento/ aggiornamento. 
 
Acquisito che la lavoratrice in parola ha svolto e svolge tuttora la sua attività lavorativa come addetta al 
video terminale, mantenendo il profilo di Operatore Socio Sanitario (per l’inidoneità temporanea 
certificata) come definito dal nuovo sistema di classificazione in “Operatore Esperto”; 
 
Precisato che l’attività da svolgersi da remoto è di supporto alla Casa Residenza Anziani, come specificato 
nel “Progetto di lavoro a distanza” allegato alla determina sotto la lettera A); 
 
Preso altresì atto che, nelle more della successiva e annuale visita di controllo da parte del Medico 
Competente, programmata entro il mese di febbraio 2026, alla dipendente in parola viene confermato il 
lavoro svolto da remoto come modalità organizzativa conforme alle prescrizioni onde evitare soluzioni di 
continuità; 
 
Confermato che l’eventuale rientro della dipendente sul ruolo di OSS deve prevedere la piena e 
incondizionata idoneità da parte del medico Competente e che pertanto si rinvia alla visita di febbraio 
2026, la decisione in merito all’eventuale mantenimento del lavoro a distanza a tutela delle condizioni 
di salute della lavoratrice ovvero un suo rientro, anche parziale, sulle mansioni assistenziali; 
  
 
Tutto ciò premesso  
 

DETERMINA 
 

Per quanto espresso nella parte narrativa del presente provvedimento, che si intende integralmente 
confermato nel presente dispositivo: 
 

1) Di dare atto, come da verbale del Giudizio di idoneità alla mansione effettuato in data 
20/02/2025 dal medico competente, che la dipendente Sig.ra T.M.L., assunta a tempo 
indeterminato con il profilo di OSS è risultata temporaneamente non idonea alla mansione 
specifica e idonea all’attività di impiegata/ addetta al video terminale; 
 

2) Di adibire la lavoratrice e fino a febbraio 2026 e come da certificazione del medico competente 
ad oggi vigente e trattenuto agli atti del servizio, ad attività lavorativa non in presenza, tranne 
nei casi in cui è si rende necessario il rientro sul posto di lavoro per attività di 
coordinamento/aggiornamento; 
 

3) Di prendere atto che la lavoratrice in parola, prosegue la sua attività lavorativa come addetta al 
video terminale – classificato Operatore Esperto - mantenendo temporaneamente il Profilo di 
Operatore Socio Sanitario e che l’attività da svolgersi in remoto è di supporto alla Casa Residenza 
Anziani, come specificato nel “Progetto di lavoro a distanza” allegato alla determina sotto la 
lettera A); 
 

4) Di prendere atto inoltre che il Medico Competente ripeterà la visita alla lavoratrice entro 
febbraio 2026 per verificare le condizioni di non idoneità; 



 
5) Di rinviare a successivo atto la valutazione circa il permanere delle condizioni che comportano il 

lavoro da remoto o il suo rientro nella mansione di OSS, in ragione dell’esito della visita del 
Medico Competente di cui al precedente punto 4); 
 

 
 

 


